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Al Dipartimento Regionale dei BB.CC. e dell’Identità Siciliana 
Servizio Tutela -  Ufficio del Piano Paesaggistico Regionale
Via delle Croci, 8
90139 PALERMO
Prot. n.271

Osservazioni al Piano Paesaggistico della Provincia di Ragusa
Ordine degli Architetti, Pianificatori e Paesaggisti della Provincia di Ragusa

Osservazioni alle N.T.A. del Piano Paesaggistico:
· Titolo III Norme per paesaggio locale 

Art.20 Articolazione delle norme
Aree con livello di tutela 1)

Al punto: Nelle aree individuate quali zone E dagli strumenti urbanistici comunali, è consentita la realizzazione di edifici in zona agricola da destinare ad attività a supporto dell’uso agricolo dei fondi nel rispetto del carattere insediativo rurale,(…..)

Modificare con: Nelle aree individuate quali zone E dagli strumenti urbanistici comunali, è consentita la realizzazione di edifici in zona agricola da destinare ad attività a supporto dell’uso agricolo dei fondi, alla residenza e all’uso turistico ricettivo, (…..)

Art.20 Articolazione delle norme
Aree con livello di tutela 2)

Al punto: Nelle aree individuate quali zone E dagli strumenti urbanistici comunali, è consentita la realizzazione di edifici in zona agricola da destinare ad attività a supporto dell’uso agricolo dei fondi nel rispetto del carattere insediativo rurale.

Modificare con: Nelle aree individuate quali zone E dagli strumenti urbanistici comunali, è consentita la realizzazione di edifici in zona agricola da destinare ad attività a supporto dell’uso agricolo dei fondi, alla residenza e all’uso turistico ricettivo (…..)


Art.21 Paesaggio locale 1 “Fiume Dirillo”
2.Prescrizioni relative alle aree individuate ai sensi dell’art.134 del D.lgs.42/04

1a.Paesaggio agricolo del torrente Ficuzza
Livello di tutela 1:

Al punto sei: le nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, di dimensioni contenute, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale. 

Modificare con: le nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, di dimensioni contenute, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo; nella loro progettazione e realizzazione deve essere posta attenzione al rispetto della tipologia tradizionale mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea.

1b. Paesaggio agricolo del fiume Dirillo e dell’ultimo tratto del torrente Ficuzza.Area SIC Biviere e Macconi di Gela
Livello di tutela 2:

Al punto sei: le nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, di dimensioni contenute, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale; (……)

Modificare con: le nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, di dimensioni contenute, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo; nella loro progettazione e realizzazione deve essere posta attenzione al rispetto della tipologia tradizionale mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea.

Art.23 Paesaggio locale 3 “Valle alto Dirillo”
1.Indirizzi
a. Paesaggio agricolo collinare e vitivinicolo

Al punto tre: le nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, di dimensioni contenute, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale;

Modificare con: le nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, di dimensioni contenute, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo; nella loro progettazione e realizzazione deve essere posta attenzione al rispetto della tipologia tradizionale mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea.

2.Prescrizioni relative alle aree individuate ai sensi dell’art.134 del D.lgs.42/04
3b. Paesaggio seminaturale del fiume Dirillo, Cava Scura, Biddine e Torrente Mazzaronello. Aree archeologiche comprese.
Livello di tutela 2:

Al punto otto: le eventuali nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, di dimensioni contenute, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale; (……)

Modificare con: le nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, di dimensioni contenute, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo; nella loro progettazione e realizzazione deve essere posta attenzione al rispetto della tipologia tradizionale mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea.

3b. Paesaggio agrario di Piano dell’Isola, Pezza Grande, Montenuovo,Sperlinga.
Livello di tutela 2:

Al punto quattro: le eventuali nuove costruzioni residenziali destinate alla conduzione del fondo agricolo, dovranno essere a bassa densità, articolato secondo tipologia rurale tradizionale, edificato compatto, corti e cortili fuori terra,tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito,(…..).

Modificare con: le eventuali nuove costruzioni residenziali, dovranno essere a bassa densità, articolate secondo tipologia tradizionale, mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea, edificato compatto, corti e cortili fuori terra, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito,(…..).

Art.24 Paesaggio locale 4 “Piana di Acate, Vittoria e Comiso”
1.Indirizzi
a. Paesaggio agricolo della piana di Vittoria e della vitini coltura.

Al punto cinque: le nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, di dimensioni contenute in rapporto alle superfici dei fondi, tali da non incidere e alterare il contesto generale del paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale;

Modificare con: le nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, di dimensioni contenute, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo; nella loro progettazione e realizzazione deve essere posta attenzione al rispetto della tipologia tradizionale mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea.

2.Prescrizioni relative alle aree individuate ai sensi dell’art.134 del D.lgs.42/04
4d.Paesaggio agrario a campi chiusi dell’altopiano occidentale. Aree archeologiche comprese.
Livello di tutela 2:

Al punto quattro: le eventuali nuove costruzioni residenziali destinate alla conduzione del fondo agricolo, dovranno essere a bassa densità, articolato secondo tipologia rurale tradizionale, edificato compatto, corti e cortili fuori terra,tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito,e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale(…)

Modificare con: le eventuali nuove costruzioni residenziali, dovranno essere a bassa densità, articolate secondo tipologia tradizionale, mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea, edificato compatto, corti e cortili fuori terra, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito, e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale, inteso, non in senso mimetico, ma in aderenza alla genius-logi e a quel sistema complesso di aspetti naturali,e antropici legati alla cultura del territorio,(…..)

Art.25 Paesaggio locale 5 “Camarina”
1.Indirizzi
a. Paesaggio agricolo e serricolo.

Al punto tre: le nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, di dimensioni contenute in rapporto alle superfici dei fondi, tali da non incidere e alterare il contesto generale del paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale;

Modificare con: le nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, di dimensioni contenute, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo; nella loro progettazione e realizzazione deve essere posta attenzione al rispetto della tipologia tradizionale mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea.

2.Prescrizioni relative alle aree individuate ai sensi dell’art.134 del D.lgs.42/04
5d.Paesaggio agrario a campi chiusi di cava Giumente, Bucampello e Mangiapane. Aree archeologiche comprese.
Livello di tutela 2:

Al punto cinque: le eventuali nuove costruzioni residenziali destinate alla conduzione del fondo agricolo, dovranno essere a bassa densità, articolato secondo tipologia rurale tradizionale, edificato compatto, corti e cortili fuori terra ,tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito,e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale(…)

Modificare con: le eventuali nuove costruzioni residenziali, dovranno essere a bassa densità, articolate secondo tipologia tradizionale, mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea, edificato compatto, corti e cortili fuori terra, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito, e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale, inteso, non in senso mimetico, ma in aderenza alla genius-logi e a quel sistema complesso di aspetti naturali,e antropici legati alla cultura del territorio,(…..)

Art.26 Paesaggio locale 6 “S. Croce Camarina”
1.Indirizzi
a. Paesaggio agricolo e collinare.

Al punto tre: le nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, rispettando i caratteri spaziali di qualità del paesaggio ibleo, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e le caratteristiche specifiche del sito, mantenendo i caratteri dell’insediamento sparso agricolo con un linguaggio formale di alta qualità  che si rapporti positivamente a quella dell’architettura rurale tradizionale.


Modificare con:  le nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, rispettando i caratteri spaziali di qualità del paesaggio ibleo, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e le caratteristiche specifiche del sito, mantenendo i caratteri dell’insediamento sparso agricolo con un linguaggio formale di alta qualità  che si rapporti positivamente a quella dell’architettura rurale tradizionale; le nuove costruzioni devono reinterpretare, in chiave contemporanea, gli elementi della tradizione rurale iblea senza mimetizzarsi con essa, il sistema costruttivo proposto deve tener conto del rapporto con il contesto paesaggistico, con riferimento ad un architettura che sia sincera espressione del proprio tempo e in questo senso contemporanea.
Le nuove costruzioni devono avere una nuova sensibilità verso il contesto, non derivante dall’imitazione di modelli del passato,ma espressione di modelli sociali e culturali attuali.

           2.Prescrizioni relative alle aree individuate ai sensi dell’art.134 del D.lgs.42/04
6d.Paesaggio agrario a campi chiusi del Basso altipiano ragusano. Aree archeologiche Cannata,Muraglia,Spinazza,Maghialonga,Braccetto-Menta.
Livello di tutela 2:

Al punto cinque: le eventuali nuove costruzioni residenziali, destinate alla conduzione del fondo agricolo, dovranno essere a bassa densità, articolato secondo tipologia rurale tradizionale, edificato compatto, corti e cortili fuori terra ,tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito,e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale(…)

Modificare con: le eventuali nuove costruzioni residenziali, dovranno essere a bassa densità, articolate secondo tipologia tradizionale, mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea, edificato compatto, corti e cortili fuori terra, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito, e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale, inteso, non in senso mimetico, ma in aderenza alla genius-logi e a quel sistema complesso di aspetti naturali,e antropici legati alla cultura del territorio,(…..)

6e.S.p 25 Ragusa - M.di Ragusa, tra c.da Magnì e Camemi. Aree archeologiche comprese.
Livello di tutela 2:

Al punto cinque: le eventuali nuove costruzioni residenziali, destinate alla conduzione del fondo agricolo, dovranno essere a bassa densità, articolato secondo tipologia rurale tradizionale, edificato compatto, corti e cortili fuori terra ,tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito,e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale(…)

Modificare con: le eventuali nuove costruzioni residenziali, dovranno essere a bassa densità, articolate secondo tipologia tradizionale, mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea, edificato compatto, corti e cortili fuori terra, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito, e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale, inteso, non in senso mimetico, ma in aderenza alla genius-logi e a quel sistema complesso di aspetti naturali,e antropici legati alla cultura del territorio,(…..)

Art.27 Paesaggio locale 7 “Altopiano Ibleo”

2.Prescrizioni relative alle aree individuate ai sensi dell’art.134 del D.lgs.42/04

7c.Paesaggio agrario a campi chiusi dei seminativi del tavolato ragusano e dell’altopiano modicano e paesaggio agrario dell’Irminio. Aree archeologiche comprese. 
Livello di tutela 2:

Al punto quattro: le eventuali nuove costruzioni residenziali, destinate alla conduzione del fondo agricolo, dovranno essere a bassa densità, articolato secondo tipologia rurale tradizionale, edificato compatto, corti e cortili fuori terra ,tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito,e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale(…)

Modificare con: le eventuali nuove costruzioni residenziali, dovranno essere a bassa densità, articolate secondo tipologia tradizionale, mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea, edificato compatto, corti e cortili fuori terra, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito, e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale, inteso, non in senso mimetico, ma in aderenza alla genius-logi e a quel sistema complesso di aspetti naturali,e antropici legati alla cultura del territorio,(…..)

7e.Paesaggio della Cava  Serre-Cava Canzeria, CavaParadiso-Serra Grande, Cava Volpe, Vallone della Pirrera, Fosso Coda Salinella, Cava della Misericordia, Vallone delle Monache, Parabuta,Santicono,Vallone Maugilli. Aree archeologiche comprese.
Livello di tutela 2:

Al punto quattro: le eventuali nuove costruzioni residenziali destinate alla conduzione del fondo agricolo, dovranno essere a bassa densità, articolato secondo tipologia rurale tradizionale, edificato compatto, corti e cortili fuori terra ,tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito,e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale(…)

Modificare con: le eventuali nuove costruzioni residenziali, dovranno essere a bassa densità, articolate secondo tipologia tradizionale, mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea, edificato compatto, corti e cortili fuori terra, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito, e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale, inteso, non in senso mimetico, ma in aderenza alla genius-logi e a quel sistema complesso di aspetti naturali,e antropici legati alla cultura del territorio,(…..)

7g.S.P. Ragusa-Marina di Ragusa,tra c.da Magnì e Camemi
Livello di tutela 2:

Al punto quattro: le eventuali nuove costruzioni residenziali destinate alla conduzione del fondo agricolo, dovranno essere a bassa densità, articolato secondo tipologia rurale tradizionale, edificato compatto, corti e cortili fuori terra ,tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito,e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale(…)

Modificare con: le eventuali nuove costruzioni residenziali, dovranno essere a bassa densità, articolate secondo tipologia tradizionale, mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea, edificato compatto, corti e cortili fuori terra, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito, e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale, inteso, non in senso mimetico, ma in aderenza alla genius-logi e a quel sistema complesso di aspetti naturali,e antropici legati alla cultura del territorio,(…..)


Art.28 Paesaggio locale 8 “Monti Iblei”

2.Prescrizioni relative alle aree individuate ai sensi dell’art.134 del D.lgs.42/04
8c.Paesaggio del fiume Lavandaio, Fiume Amerillo, Torrente Canalazzo ,Musciuluni, Fosso Casasia-Piano dell’Acqua, Sugarello, alto corso del fiume Ippari, Comporao, Cava dei Modicani, Sorgente Sciannacapurali, Cava S.Marco, Burramaci, Funarola-Calaforno, Rio Cuccovio, Piano dei Pozzi, Torrente Gria, Dirupo Rosso, Salinella, Spinella. Aree archeologiche comprese.
Livello di tutela 2:

Al punto tre: le eventuali nuove costruzioni residenziali, destinate alla conduzione del fondo agricolo, dovranno essere a bassa densità, articolato secondo tipologia rurale tradizionale, edificato compatto, corti e cortili fuori terra ,tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito,e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale(…)

Modificare con: le eventuali nuove costruzioni residenziali, dovranno essere a bassa densità, articolate secondo tipologia tradizionale, mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea, edificato compatto, corti e cortili fuori terra, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito, e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale, inteso, non in senso mimetico, ma in aderenza alla genius-logi e a quel sistema complesso di aspetti naturali,e antropici legati alla cultura del territorio,(…..)

8d.Paesaggio agrario a campi chiusi di Dirupo Rosso, Scannalupi-Galla, Rizzarello-Serra Muraglia, agro di San Giacomo, agro di Giarratana-Scorsonare, Casasia,Cozzo Carbonara, agro di Monterosso Almo, Comparao. Aree archeologiche comprese.
Livello di tutela 2:

Al punto tre: le eventuali nuove costruzioni residenziali, destinate alla conduzione del fondo agricolo, dovranno essere a bassa densità, articolato secondo tipologia rurale tradizionale, edificato compatto, corti e cortili fuori terra ,tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito,e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale(…)

Modificare con: le eventuali nuove costruzioni residenziali, dovranno essere a bassa densità, articolate secondo tipologia tradizionale, mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea, edificato compatto, corti e cortili fuori terra, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito, e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale, inteso, non in senso mimetico, ma in aderenza alla genius-logi e a quel sistema complesso di aspetti naturali,e antropici legati alla cultura del territorio,(…..)

Art.29 Paesaggio locale 9 “Irminio”

2.Prescrizioni relative alle aree individuate ai sensi dell’art.134 del D.lgs.42/04

9b.Paesaggio naturale ed agrario a campi chiusi del basso corso del fiume Irminio  e Pizzillo. Aree Archeologiche comprese.
Livello di tutela 2:

Al punto tre: le eventuali nuove costruzioni residenziali, destinate alla conduzione del fondo agricolo, dovranno essere a bassa densità, articolato secondo tipologia rurale tradizionale, edificato compatto, corti e cortili fuori terra ,tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito,e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale(…)

Modificare con: le eventuali nuove costruzioni residenziali, dovranno essere a bassa densità, articolate secondo tipologia tradizionale, mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea, edificato compatto, corti e cortili fuori terra, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito, e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale, inteso, non in senso mimetico, ma in aderenza alla genius-logi e a quel sistema complesso di aspetti naturali,e antropici legati alla cultura del territorio,(…..)

Art.30 Paesaggio locale 10 “Scicli”
1.Indirizzi
a. Paesaggio agricolo e collinare.

Al punto tre: le nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, rispettando i caratteri spaziali di qualità del paesaggio ibleo, con un linguaggio formale di alta qualità che si rapporti positivamente a quella dell’architettura rurale tradizionale; 

Modificare con; le nuove costruzioni dovranno essere a bassa densità, rispettando i caratteri spaziali di qualità del paesaggio ibleo, con un linguaggio formale di alta qualità che si rapporti positivamente a quella dell’architettura rurale tradizionale; le nuove costruzioni devono reinterpretare, in chiave contemporanea, gli elementi della tradizione rurale iblea senza mimetizzarsi con essa, il sistema costruttivo proposto deve tener conto del rapporto con il contesto paesaggistico, con riferimento ad un architettura che sia sincera espressione del proprio tempo e in questo senso contemporanea.
Le nuove costruzioni devono avere una nuova sensibilità verso il contesto, non derivante dall’imitazione di modelli del passato,ma espressione di modelli sociali e culturali attuali.

2.Prescrizioni relative alle aree individuate ai sensi dell’art.134 del D.lgs.42/04

10d. Paesaggio agrario a campi chiusi dell’altopiano orientale. Aree archeologiche comprese.
Livello di tutela 2:

Al punto tre: le eventuali nuove costruzioni residenziali, destinate alla conduzione del fondo agricolo, dovranno essere a bassa densità, articolato secondo tipologia rurale tradizionale, edificato compatto, corti e cortili fuori terra ,tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito,e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale(…)

Modificare con: le eventuali nuove costruzioni residenziali, dovranno essere a bassa densità, articolate secondo tipologia tradizionale, mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea, edificato compatto, corti e cortili fuori terra, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito, e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale, inteso, non in senso mimetico, ma in aderenza alla genius-logi e a quel sistema complesso di aspetti naturali,e antropici legati alla cultura del territorio,(…..)

Art.31 Paesaggio locale 11 “Tellesimo e Tellaro”

2.Prescrizioni relative alle aree individuate ai sensi dell’art.134 del D.lgs.42/04

11a. Paesaggio agrario a campi chiusi di Frigintini - San Giacomo. Aree archeologiche comprese.
Livello di tutela 2:

Al punto quattro: le eventuali nuove costruzioni destinate a funzioni residenziali, dovranno essere a bassa densità, dimensioni contenute, tali da non incidere e alterare il paesaggio delle incisioni nonché i caratteri specifici del sito  e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale(….)  

Modificare con: le eventuali nuove costruzioni residenziali, dovranno essere a bassa densità, articolate secondo tipologia tradizionale, mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea, edificato compatto, corti e cortili fuori terra, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito, e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale, inteso, non in senso mimetico, ma in aderenza alla genius-logi e a quel sistema complesso di aspetti naturali,e antropici legati alla cultura del territorio,(…..)

          Art.32 Paesaggio locale 12 “Cava d’Ispica”

2.Prescrizioni relative alle aree individuate ai sensi dell’art.134 del D.lgs.42/04

12a. Paesaggio agrario a campi chiusi dell’altopiano sud-orientale. Aree archeologiche di Casina Bruno,  Albarcara, Case Guccione, Case Malvasia .
Livello di tutela 2:

Al punto cinque: le eventuali nuove costruzioni residenziali destinate alla conduzione del fondo agricolo, dovranno essere a bassa densità, articolato secondo tipologia rurale tradizionale, edificato compatto, corti e cortili fuori terra ,tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito,e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale(…)

Modificare con: le eventuali nuove costruzioni residenziali, dovranno essere a bassa densità, articolate secondo tipologia tradizionale, mediante reinterpretazione, in chiave contemporanea, degli elementi tipici dell’architettura iblea, edificato compatto, corti e cortili fuori terra, tali da non incidere e alterare il paesaggio agro-pastorale e i caratteri specifici del sito, e tali da mantenere i caratteri dell’insediamento sparso agricolo e della tipologia edilizia tradizionale, inteso, non in senso mimetico, ma in aderenza alla genius-logi e a quel sistema complesso di aspetti naturali,e antropici legati alla cultura del territorio,(…..)


           Art.42 Costruzioni sparse ad uso rurale e residenziale-turistico
          Comma uno: Per il mantenimento(…) le costruzioni comunque devono essere esclusivamente finalizzate alla conduzione agricola del fondo con preventiva asseverazione da parte dell’Ispettorato Agrario o altro ente preposto.
Modificare con: Per il mantenimento(….) eliminazione della riga successiva.
Comma due: Il piano paesaggistico prevede che le nuove costruzioni ad uso rurale e/o di villeggiatura, gli ampliamenti o le modifiche di edifici esistenti, mantengano le caratteristiche dell’edilizia tradizionale rurale, si adattino alla conformazione del terreno, si inseriscano nel tessuto agricolo esistente, mantenendo la forma dell’appoderamento e non incidendo nel paesaggio con volumi emergenti e con corpi di fabbrica continui di grandi dimensioni.

Modificare con: Il piano paesaggistico prevede che le nuove costruzioni ad uso rurale e/o di villeggiatura, gli ampliamenti o le modifiche di edifici esistenti, mantengano le caratteristiche dell’edilizia tradizionale rurale, intesa non in senso mimetico, facendo riferimento agli aspetti esteriori e superficiali dell’edilizia rurale tradizionale, ma nel senso di aderenza allo genius-logi, cioè a quel sistema complesso di aspetti naturalistici e antropici legati alla cultura del territorio.
Occorre, pertanto, reinterpretare con un linguaggio contemporaneo gli elementi tipici dell’architettura rurale, l’aggregazione dei corpi di fabbrica attorno alle corti, l’utilizzo della pietra, per definire un architettura contemporanea di qualità che si rapporti in maniera corretta con il territorio, valorizzandolo.
Il sistema costruttivo deve tenere conto del rapporto con il contesto paesaggistico, con riferimento ad un architettura che sia espressione del proprio tempo e in questo senso contemporanea.
Gli edifici devono avere una nuova sensibilità verso il contesto, non derivante dall’imitazione di modelli del passato, ormai non più riproducibili, ma espressione di modelli sociali e culturali attuali.
Gli elementi della tradizione devono  essere reinterpretai e riprogettati, riproponendo materiali come la pietra, l’intonaco,il legno, in forme semplici e minimali.
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